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Cari Amici e Sostenitori,
come avrete potuto notare, questo Notiziario ha un nu-
mero di pagine doppio rispetto ai precedenti. Questo non 
solo per fare spazio alle notizie relative ai molti progetti 
di solidarietà, ma anche perché - da quest’anno - non 
sarà più possibile realizzare i consueti due numeri, a cau-
sa degli alti costi di stampa e di spedizione.
A questo proposito, desidero chiedere la vostra collabo-
razione nel volerci comunicare l’indirizzo di posta elet-
tronica a cui poter inviare – senza alcun costo – la nostra 
corrispondenza (Notiziario compreso); nel box sottostan-
te sono indicate modalità e recapiti a cui inviarlo e io 
ringrazio tutti anticipatamente per la collaborazione.
Nelle pagine successive troverete aggiornamenti e testi-
monianze sui tanti progetti in corso, scritti dagli stes-
si volontari che vi operano. Alcuni progetti sono ormai 
avviati da tempo e, grazie all’impegno di tante persone, 
continuano a crescere.
Vorrei perciò soffermarmi su alcune novità di questo 2013.
Il progetto “Università e mondo del volontariato: dalla 
cultura alla solidarietà”, che rappresenta la prima espe-
rienza di questo genere sul territorio veneto. Si tratta 
di un progetto pilota della durata di due anni, promosso 
da Padova Ospitale onlus in collaborazione con Univer-
sità di Padova, con il contributo della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Padova e Rovigo e con il patrocinio 
di Azienda Ospedaliera, ULSS 16 e Comune di Padova, 
finalizzato a sensibilizzare il mondo giovanile verso il 
volontariato e la solidarietà, affinchè anche le nuove 
generazioni acquisiscano una cultura sensibile ai poveri 
ed ai sofferenti.
Nuove modalità di raccolta fondi: dopo la campagna na-
zionale per gli SMS (che ci auguriamo di poter ripetere 
anche quest’anno), la nostra prima Campagna Lasciti. 
Vent’anni di progetti di solidarietà hanno, infatti, dato 
prova della forza e della serietà di Padova Ospitale e dei 
tanti volontari che vi operano, consolidandone l’identi-
tà sul territorio. Ecco perché ci è sembrato il momento 
di lanciare una campagna per i lasciti testamentari. Nel 
realizzarla abbiamo potuto contare sulla preziosa colla-
borazione del Consiglio Notarile di Padova, che ringra-
zio per la sensibilità e disponibilità. L’iniziativa prevede 
inoltre la realizzazione di incontri informativi rivolti alla 
cittadinanza sul tema dei lasciti, ma anche della cultura 
del dono e della solidarietà. Per il futuro di Padova Ospi-
tale ogni lascito, anche piccolo, rappresenta una risorsa 
importantissima, che consente di aiutare tante persone 
in difficoltà.
Altro strumento consolidato per la raccolta fondi è rap-
presentato dal 5 per mille: anche quest’anno contiamo 
sul sostegno di tutti voi, non solo nel destinare il vostro 
5 per mille a Padova Ospitale, ma anche nel “passare pa-
rola” a quante più persone possibile, affinchè facciano 
altrettanto. Nelle pagine interne del Notiziario potete 
trovare utili indicazioni in questo senso.
La solidarietà è fatta anche di relazioni e sinergie come 
quelle avviate da Padova Ospitale con alcune aziende 
del territorio: da Maliparmi, attraverso l’iniziativa “Fare 
shopping fa bene”, alla Valigeria Roncato, che con i suoi 
prodotti sostiene le nostre missioni in Africa, al Nastri-
ficio Victor che personalizza etichette di tessuto per i 
prodotti del nostro nuovo “laboratorio solidale”.

Grazie di cuore a tutti!
Angelo Chiarelli

Presidente Associazione Padova Ospitale
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Tra i numerosi Progetti portati avanti da Help for Life, il comple-
tamento dell’acquedotto è quello che ha tenuto i volontari più 
impegnati negli ultimi mesi.
Questa importante opera è stata inaugurata a Yerezed il 25 ot-
tobre 2012 alla presenza del Vescovo della Diocesi di Emdibir 
Padre Musie Ghebreghiorghis, del capo villaggio anziano, di una 
rappresentanza della popolazione locale, del Dott. Angelo Chia-
relli, Presidente di Help for Life, e di alcuni volontari.
L’acquedotto esistente nella zona del Guraghe in Etiopia è uti-
lizzato da 10.000 persone; su di questo Help for Life ha realiz-
zato un prolungamento di 3 km di tubature, con 5 punti di di-
stribuzione per fornire acqua potabile a 5 villaggi, per un totale 
di 2.000 persone.
I “water point”, punti di distribuzione dell’acqua, hanno una 
portata di 7 litri al secondo e vengono aperti per il controllo da 
parte di un addetto locale 3 volte al giorno.
Ogni famiglia può prelevare fino a 40 litri d’acqua al giorno, ma 
per poter accedere a questo fondamentale servizio deve impe-
gnarsi a costruire una latrina.
Prima della costruzione dell’acquedotto era necessario cammi-
nare fino a 5 km per poter raggiungere l’acquedotto e prelevare 
l’acqua, mentre adesso la massima distanza è di 1,5 km. Questo 
significa meno fatica per i bambini incaricati di raccogliere l’ac-
qua e più tempo libero per giocare e studiare.

IMPORTANTE!
•	Vi chiediamo la cortesia di farci avere il vostro indirizzo email, 

per essere inseriti nella nostra mailing-list e ricevere periodica-
mente le comunicazioni dell’Associazione e gli inviti agli eventi 
in programma.

•	Se desiderate far conoscere la nostra Associazione ai vostri 
amici, inviate un’email a padova.ospitale@sanita.padova.it 
con NOME – COGNOME – INDIRIZZO – CAP – PROVINCIA del 
destinatario, un recapito telefonico e uno di posta elettronica.

•	Chi non volesse più ricevere il nostro notiziario, e qualsiasi 
altra forma di comunicazione, può segnalarlo alla Segreteria 
(padova.ospitale@sanita.padova.it – 049 8213256) per essere 
rimosso dal Database.

Per informazioni, potete contattare la Segreteria ai numeri 
049 8213256/8803.

Quando Elena Benazzato, mia 
grande amica di sempre, mi 
parlava della sua collaborazio-
ne con Padova Ospitale, mi rac-
contava delle sue esperienze di 
volontariato in Africa e del suo 
impegno solidale, io l’ascoltavo 
con sincera ammirazione.
Mi piacevano il suo entusiasmo 
e la sua determinazione ma, 
pur essendo attratta da questo 
mondo di solidarietà, mi sentivo 
spettatrice lontana, presa dalle 
mie attività in tutt’altro campo.

continua a pag. 3

HELP FOR LIFE
Inaugurato il nuovo acquedotto 
in Etiopia!

VIP E SOLIDARIETÀ
La testimonianza di Annalisa 
Paresi, Presidente di Malìparmi
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PROGETTO UNIVERSITÀ 
E MONDO DEL 
VOLONTARIATO
“Dalla cultura alla solidarietà”
di Silvia Cadorin

PROGETTO TELEADOZIONI ANZIANI
Il mio tempo con Agnese
di Valentina Romanin

PADOVA OSPITALE PER CRESCERE INSIEME
Tanti eventi per sostenere i nostri ragazzi
di Elena Benazzato 

Il progetto “Università e Mondo del Volontariato” nasce da un’i-
dea di Angelo Chiarelli di cercare di avvicinare i giovani al vo-
lontariato e sensibilizzarli ai bisogni delle persone meno fortu-
nate attraverso l’Associazione Padova Ospitale e la Fondazione 
Help for Life.
In che modo si potevano coinvolgere alcuni ragazzi affinché 
offrissero il loro lavoro e allo stesso tempo dare loro la possibi-
lità di approfondire tematiche inerenti il loro percorso di studi? 
Grazie ad una preziosa collaborazione con la dr.ssa Gilda Rota, 
responsabile del servizio stage dell’Università di Padova, il Prof. 
Pierpaolo Faggi, che insegna Geografia umana a Scienze della 
formazione all’Università di Padova e il contributo della Fonda-
zione Cariparo, si è deciso di istituire un bando per l’assegna-
zione di 5 borse di studio a studenti universitari frequentanti il 
Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Formazione.
L’11 novembre 2012 presso il DISSGEA – Dipartimento di Scienze 
Storiche Geografiche e dell’Antichità – si è svolto il colloquio at-
traverso il quale sono stati selezionati i 5 studenti. 4 di loro, Lucia 
Aboutaoufik, Jolanta Merkyte, Valentina Romanin e Roberto Sole 
frequentano il corso di laurea “Local Development” a Padova men-
tre la quinta studentessa, Alessandra Tasca, frequenta “Program-
mazione e Gestione dei servizi educativi e formativi” a Rovigo.
I ragazzi, per un periodo non inferiore ai due anni e per circa tre 
pomeriggi alla settimana, affiancheranno i volontari in tutte le 
attività comunemente svolte all’interno di Padova Ospitale e di 
Help for Life per conoscerne non solo le problematiche ma an-
che i meccanismi e le procedure per risolverle. Dovranno svol-
gere un’attività di tipo organizzativo presso la segreteria ma 
anche di tipo creativo come la stesura di un progetto di solida-
rietà, sia esso in territorio nazionale che in campo internazio-
nale. Avranno inoltre la possibilità di lavorare nei vari progetti 
attualmente in corso sia in Italia che nei Paesi in Via di Sviluppo, 
e di prendere attivamente parte alle attività periodiche (ban-
chetti) e agli eventi annuali.
Come riconoscimento del loro impegno, gli studenti otterranno 
crediti formativi e la possibilità di redigere la loro tesi di laurea 
magistrale sull’esperienza vissuta nel mondo del volontariato. 
Per ognuno di loro è previsto un budget pari ad € 6.000 all’an-
no che potranno utilizzare per coprire spese quali:
• tasse di iscrizione universitarie
• acquisto di libri di testo
• rimborso canone di locazione se lo studente non è di Padova
• stage presso agenzie di comunicazione e/o nei Paesi in Via 
di Sviluppo
• corsi di aggiornamento
Il Progetto ha preso il via con successo nel gennaio di quest’an-
no. Gli studenti stanno attualmente lavorando 3 pomeriggi alla 
settimana presso la Segreteria di Padova Ospitale e nelle sedi 
dei vari progetti attualmente in corso a Padova quali:
• Charity Shop
• Padova Ospitale per Crescere Insieme
• Teleadozioni Anziani
• Progetto Ponte
• MP Progetti di Comunicazione
• La Bottega della Solidarietà
L’impegno da parte loro è notevole e già si possono notare i pri-
mi frutti del loro lavoro. Entro l’anno alcuni studenti andranno 
in Etiopia per un periodo non inferiore a 3 settimane e daranno 
il loro prezioso contributo al Progetto attualmente in corso.

Sono Valentina, ho 23 anni e studio all’Università di Pa-
dova. Il mio impegno all’interno del progetto “Teleadozioni 
Anziani” dell’Associazione Padova Ospitale ha avuto inizio 
nel 2013: da ormai due mesi, ogni settimana, per circa tre o 
quattro ore, mi reco a casa della signora Agnese, nel quar-
tiere Arcella.
Queste visite nascono dall’idea di fare compagnia, passare 
del tempo, aiutare persone anziane che fanno fatica ad usci-
re di casa, ad essere autonome in tutto e per tutto, a creare 
relazioni di solidarietà al di fuori del proprio quartiere.
Agnese è una signora che nonostante l’età - quasi 88 anni 
- e i grossi problemi alla vista, ha una grande grinta e gioia 
di vivere. Se c’è il sole e lei si sente abbastanza in forze, ne 
approfittiamo per fare una passeggiata sotto casa, al parco 
o nel quartiere. Il giovedì grasso di carnevale, data la bella 

giornata, abbiamo preso il tram e ci siamo addirittura inol-
trate per le vie del centro.
Appoggiata al mio braccio e aiutata dal bastone, Agnese si 
lascia accompagnare chiedendomi di tanto in tanto deluci-
dazioni su ciò che ci circonda. Quando poi rincasiamo, Agne-
se non manca mai di preparare un the caldo da bere insieme.
Lei vive sola, nonostante la vista non le permetta di fare 
tutto. Ma non si perde d’animo, anzi: “Fin che posso e rie-
sco, faccio” mi dice sempre, sorridendo.
Quella che sto vivendo è davvero una bella esperienza; 
anche se per poche ore alla settimana, mi piace l’idea di 
condividere il mio tempo con qualcuno che ne ha bisogno. 
Ritengo che progetti di questo tipo siano importantissimi per 
evitare situazioni di abbandono o di isolamento di persone 
che, per la loro età, non sono più in grado di muoversi da sole.

Lunedì 17 dicembre 2012, presso la sede dell’Associazione 
Padova Ospitale, ha avuto luogo il tradizionale incontro con 
i nostri ragazzi per gli auguri di Natale. Quest’anno le ceste 
natalizie, che abbiamo donato ad ognuno di loro, sono state 
sostituite da splendidi sacchi di tessuto variopinto confe-
zionati da una delle nostre volontarie. E’ stato bello vedere i 
ragazzi intrattenersi fra loro e scambiarsi i rispettivi numeri 
di cellulare.
Purtroppo, complice la crisi in corso, è sempre più difficile 
reperire i fondi necessari al nostro progetto e per questo 
motivo si è deciso di non superare il numero di 20 giovani 
assistiti (attualmente sono 19).
Fortunatamente la crisi non ha ostacolato la generosità di 
due nostri sostenitori, uno dei quali - in particolare - ci ha 
consentito di istituire una borsa di studio della durata di 5 

anni che coprirà le spese dell’intero percorso formativo di 
due nostri studenti.
Confidiamo inoltre nel sostegno che da sempre ci offre l’A-
zienda Malìparmi, che da quest’anno cercherà di organizza-
re, accanto allo Shopping Solidale di fine aprile, un secondo 
appuntamento autunnale.
Anche il Rotary Club Padova Nord, nella persona del suo 
attuale Presidente dr. Giulio Centro, continuerà ad aiutarci 
nell’anno in corso finalizzando al nostro progetto il ricavato 
di un concerto che organizzerà nel mese di maggio e altre 
iniziative di raccolta fondi.
Grazie quindi agli Amici del Rotary Club Padova Nord e 
a tutti gli amici di Padova Ospitale che con la loro par-
tecipazione ai nostri eventi sostengono l’attività dell’As-
sociazione.

I progetti di Padova Ospitale
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CHARITY SHOP

Intervista a Giorgio Callegaro
Responsabile dei Banchetti di Padova Ospitale

Prologo. In fiamme il “vecchio” 
TRAFIC per la raccolta dei 
materiali della solidarietà	
Pochi giorni prima di Natale il pullmino usato per la raccolta dei 
materiali del Charity Shop aveva preso fuoco, senza possibilità 
di essere recuperato. Il pullmino è un mezzo fondamentale per 
tutta l’attività dei negozi di Via Marzolo e di Piazza Caduti della 
Resistenza. Per continuare la preziosa opera di solidarietà, dopo 
un’attenta ricerca è stato individuato un nuovo mezzo, pur di 
seconda mano: un Opel Vivaro. Un costo comunque difficile 
da sostenere per la nostra Associazione e per il quale molti di 
voi hanno già inviato un loro contributo. Nel ringraziare chi ha 
accolto la nostra richiesta, facciamo un nuovo appello sia per 
un contributo personale, sia per diffondere la notizia attraverso 
i vostri contatti, per creare insieme una catena di solidarietà. 
Ogni donazione, anche se piccola, è importante per raggiungere 
il nostro obiettivo e tenere in vita l’attività dei Charity Shop.

Il Furgone parla
di L. Bellavitis e I. Righetti

Ebbene si, ahimè!! Quello che non avrei mai voluto, è successo!
Ho dovuto ritirarmi, lasciare il mio lavoro.
Non che l’abbia voluto: sia ben chiaro, anche se, sempre più 
lento, data l’età, ma sempre pieno di entusiasmo e di grinta, 
avrei continuato ancora il mio servizio molto volentieri.
Hanno pianto quando hanno visto le fiamme...
Eh, si... sono letteralmente andato a fuoco. Solo il fuoco poteva 
fermarmi, perché le “cure”, i “trapianti” a cui periodicamente 
ero sottoposto, erano sufficienti per rimettermi, ogni volta, di 
nuovo sulla buona strada. 
Il fuoco no! Il fuoco non perdona.
Ripensando alla mia vita ne sono orgoglioso: specialmente lo 
sono degli ultimi 6 anni.
Sono stato “usato” e guidato per fare materialmente e letteral-
mente del bene a chi ne aveva bisogno. Fare del bene ti allarga 
il cuore e ti fa sentire in pace con te stesso e con gli altri.
Ho viaggiato molto, nonostante l’età, e sono arrivato anche in 
montagna a prendere materiale interessante. Questo è stato 
possibile anche per come sono stato amato e trattato.
Hanno usato con me ogni delicatezza: la mano femminile ed 
energica di Laura e quella più volitiva di Ubaldo, l’educata at-
tenzione nelle manovre del gentile Giovanni e che dire di Livio 
che la domenica mi lavava e lucidava, mi metteva in ordine per 
il martedì, giorno di carico e scarico ai due negozi.
Ero tanto felice per le sue cure che sia i tergicristallo correvano 
su e giù veloci che le ruote parevano sfiorare appena il terreno.
La gente mi aspettava davanti ai negozi ed io scaricavo orgoglioso 
tutto il materiale preparato dai volontari del magazzino generale.
Mi facevano il pieno, anticipando la mia “fame”, mi ingrassava-
no, controllavano lo stato generale, mi avevano perfino regala-
to 4 scarpe nuove...
Avevo fatto del mio meglio per sostituire degnamente il Fiorino: 
sono (ero) più spazioso, maneggevole; per questo hanno fatto 
molta fatica a trovare il mio sostituto. L’Opel VIVARO di ades-
so dovrà lavorare molto per farsi apprezzare quanto me. Ma è 
inevitabile: il tempo passa, largo ai giovani e buon lavoro a tutti!

Da quanti anni si occupa dei banchetti di Padova Ospitale?
Dal 2002, inizialmente con la vendita di rose, con l’aiuto 
di 80 volontari in tutte le piazze del centro e della cintura 
di Padova. Qualche anno dopo, grazie all’aiuto della signora 
Vittoria, i Banchetti si sono collocati anche in Prato della 
Valle il sabato e la domenica, e in seguito ho ricevuto l’au-
torizzazione a realizzarli all’entrata dell’Azienda Ospedalie-
ra, dell’Ospedale San Antonio e all’Ospedale psichiatrico “ai 
Colli”, inaugurando una stagione che avrebbe visto succes-
sivamente protagoniste anche altre Associazioni.
Chi sono i Suoi collaboratori?
Fino al 2011 ho avuto come collaboratori due cari amici di 
estrazione infermieristica: Paolo Cattelan e Francesco Chia-
rello, anche loro ex dipendenti dell’Azienda Ospedaliera. Ora 
il mio fidato aiutante è Fiorenzo Dainese, un infermiere ed 
amico, in pensione come me. Nel corso degli anni, inoltre, si 
sono aggiunte alcune volontarie del Gruppo Ponte, con i loro 
prodotti realizzati artigianalmente.
Che tipo di persone frequentano i vostri Banchetti e fanno 
acquisti?
Sono in maggioranza anziani, che terminate le visite, si fer-
mano a dare un’occhiata ai nostri prodotti e spesso compra-
no qualche articolo. 
Chi acquista conosce già l’Associazione?
Certamente, poiché non manchiamo mai di distribuire il ma-
teriale informativo su Padova Ospitale e di fornire eventuali 
chiarimenti o spiegazioni a tutti coloro che si avvicinano. 
Quali sono i prodotti più venduti e apprezzati?
I prodotti più apprezzati rimangono in assoluto i fiori, 
dai gerani in primavera, alle stelle di Natale in inverno. 

A seguire, le bambole e gli altri oggetti realizzati dal-
le volontarie del Gruppo Ponte, che negli anni mi hanno 
affiancato nell’impegnativo compito dell’organizzazione 
dei Banchetti.
Quali sono gli aspetti di quest’esperienza che le danno 
maggiore soddisfazione?
Le maggiori soddisfazioni provengono dall’incontro con le 
persone, alcune delle quali già conosciute durante la mia 
lunga esperienza lavorativa in Ospedale; ma la vera grati-
ficazione è sapere che i nostri sforzi e i successivi risultati 
ottenuti sono finalizzati alla realizzazione dei tanti progetti 
di solidarietà di Padova Ospitale. 

continua da pag. 1

Poi un giorno, lo ricordo con precisione, ci siamo incon-
trate per un caffè rubato ai miei e ai suoi appuntamenti. 
Mi ha parlato del progetto di prendere sotto tutela dei 
ragazzi, dedicando loro un pomeriggio alla settimana… 
adolescenti in difficoltà, non più piccoli, ma in quell’età 
delicata, in cui ci si aspetta da loro che siano già più 
autonomi, ma che, se in situazioni familiari difficili o in 
assenza di sostegno, sono particolarmente fragili. Mi si 
è aperto un mondo ed una gran voglia di fare qualcosa 
anch’io…
Lei mi ha fatto capire che potevo prendere parte al pro-
getto anche con piccole iniziative, che tanti granelli for-
mano una spiaggia...
Ho iniziato a pensare in che modo potevo farlo in pri-
ma persona ma anche con Malìparmi che si occupa di 
tutt’altre cose, se vogliamo, più frivole.
Mi è venuta l’idea dello shopping solidale, una vendita 
speciale in azienda, in collaborazione con Padova Ospi-
tale, durante la quale una percentuale del ricavato po-
tesse essere devoluta al progetto per i giovani.
C’è stata qualche perplessità di fronte all’idea di un con-
nubio moda-solidarietà, ma alla fine abbiamo deciso di 
provarci ed ora “Fare shopping fa bene”, cosi abbiamo 

chiamato questa iniziativa, è diventato un appuntamen-
to fisso e supporta le scolarità di alcuni ragazzi.
A questa sono seguite altre iniziative di shopping solida-
le. Fra tutte mi piace ricordare quella organizzata a Mi-
lano con il CAF, a sostegno di ragazzi che hanno subito 
maltrattamenti e abusi; un’asta nel nostro negozio di 15 
borse Malìparmi, realizzate da 15 artisti, il cui ricavato 
è stato devoluto all’associazione “7° Piano”, impegnata 
ad aiutare la ricerca e la cura dei tumori infantili; una 
vendita in un temporary space con la Fondazione Rava, 
per il progetto “Le scuole di strada di Haiti” che sup-
porta il percorso formativo di bambini in situazioni di 

grave disagio; un evento nel 
negozio di Bologna, che ha 
contribuito alla ricostruzio-
ne, dopo il terremoto, di una 
scuola a Mirandola.
Abbiamo in adozione a di-
stanza 4 bambini eritrei; 
insomma, è iniziato un pic-
colissimo percorso che spe-
ro possa evolversi e fare del 
bene.
I giovani sono il nostro fu-
turo e riuscire ad aiutarli è 
un’impresa entusiasmante.
Mi piace tantissimo pensare 
che, pur impegnati in un’at-
tività così lontana dal mon-
do della solidarietà, si pos-
sano trovare delle strade per 
svolgerla in modo più etico .

VIP E SOLIDARIETÀ
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La solidarietà fa rete
Help for Life sostiene il 
Centro di Terapia Integrata 
per l’Infanzia “La Lucciola” 
danneggiato dal terremoto

UN ANNO DI ATTIVITà DEL Progetto Ponte 

Il Centro di Terapia Integrata per l’Infanzia “La Lucciola”, 
di Stuffione di Ravarino in provincia di Modena, è una 
struttura di riabilitazione che accoglie bambini e ragazzi 
nella fascia di età 3-18 anni con disabilità fisiche, men-
tali e multiple.
Il Centro opera secondo una modalità originale e inno-
vativa che non prevede il tradizionale accostamento di 
più sedute individuali di trattamento, ma ha un’organiz-
zazione centrata su gruppi di bambini: le tecniche ria-
bilitative e terapeutiche si basano su compiti funzionali 
“pratici” e quindi significativi per i più piccoli, secondo 
una prospettiva di sviluppo.
Le attività del ciclo di formazione comprendono l’utilizzo 
di una acetaia di Aceto Balsamico Tradizionale di Modena 
DOP certificata; si è infatti notato che le botti riscuotono 
un grande interesse da parte dei ragazzi che ben si trova-
no nell’ambiente tranquillo dell’acetaia. Il prodotto finale 
viene poi commercializzato per sostenere altre attività 
per gli ospiti della Scuola.
Il sisma del 20 e 29 maggio scorso ha gravemente dan-
neggiato la struttura che ospitava le attività di cura e di 
educazione. Bambini e operatori sono usciti incolumi dal-
la devastazione, ma questa realtà costruita in trent’anni è 
stata seriamente compromessa.
A seguito di due visite alle strutture di Modena, nel di-
cembre 2012 Padova Ospitale, tramite la Fondazione Help 
for Life, ha deciso di sostenere questa importante struttura 
acquistando una batteria di botti già produttiva – cioè in 
attività da almeno 12 anni, come previsto dal Disciplinare 
di Produzione della DOP – del valore di 10.000 €, che per-
metterà ai ragazzi di proseguire le loro attività e, quindi, le 
loro cure. L’iniziativa si è potuta realizzare grazie alla colla-
borazione di Leonardo Giacobazzi, consigliere del Consor-
zio di Tutela Aceto Balsamico di Modena.
L’aceto balsamico che verrà prodotto grazie alle botti ac-
quistate da Help for Life verrà messo in commercio con il 
logo delle Fondazione, al fine di attivare un’operazione di 
co-marketing per il sostegno reciproco.
La nostra speranza è quella di proseguire la collaborazio-
ne con “La Lucciola” e di costruire grazie alle competenze 
dei suoi operatori una casa di cura per i ragazzi disabili 
anche in Etiopia, dove da tempo Help for Life si distingue 
per i suoi progetti socio-sanitari.
Grazie a tutti i benefattori che hanno risposto al nostro ap-
pello in occasione del terremoto e che, con il loro contributo, 
ci hanno permesso di realizzare questo ambizioso progetto.

Continua il progetto di Help for Life per fornire aiuto e sostegno alle popolazioni dei Paesi in Via di Sviluppo attraverso l’invio 
di materiali necessari. Di seguito il riepilogo dei risultati raggiunti fino a gennaio 2013: abbiamo fatto molto, ma con il vostro 
aiuto potremo fare ancora di più!

I progetti di Help for Life

QUANTITà  DESTINAZIONE DESCRIZIONE COSTO
IN €

DONAZIONE
IN €

MODALITÀ
INVIO  SPEDIZIONE

KG N°

 700 ETIOPIA 
 ABBIGLIAMENTO

BIANCHERIA
VALIGIE

 ETIOPIA
 MEDICINE

alimentari
 VALIGIE

300   ERITREA
ABBIGLIAMENTO

BIANCHERIA
750 CONTAINER

ERITREA
MEDICINE

MATERIALE OSPEDALIERO
CONTAINER

250 COSTA D’AVORIO
ABBIGLIAMENTO

BIANCHERIA
250 CONTAINER

250 KENYA
MEDICINE

MATERIALE OSPEDALIERO
CONTAINER 
+ VALIGIE

4000
PAESI VARI AFRICA
E AMERICA LATINA

MATERIALE
OSPEDALIERO

CONTAINER

1460
PAESI VARI AFRICA
E AMERICA LATINA

ABBIGLIAMENTO
BIANCHERIA

CONTAINER SI

250
PAESI VARI AFRICA
E AMERICA LATINA

MATERIALE
OSPEDALIERO

CONTAINER SI

600
PAESI VARI AFRICA
E AMERICA LATINA

COPERTE CONTAINER SI

200 CHARITY SHOP
ABBIGLIAMENTO

BIANCHERIA

19 VALIGIE

ROTARY CLUB 
CAMPOSAMPIERO

2000

RICAVO BANCHETTI 2787

www.helpforlife.it

INAUGURAZIONE SCUOLA SHEBRABER
Una nuova scuola per 
300 bambini
La scuola elementare di Shebraber, in Etiopia, che ospita 
300 bambini, è stata inaugurata il 24 ottobre scorso.
Alla cerimonia erano presenti i rappresentanti del Governo, 
il Vescovo della Diocesi di Emdibir Padre Musie Ghebreghi-
orghis, il corpo insegnanti della nuova scuola, il Presidente 
di Help for Life Angelo Chiarelli e alcuni volontari della 
Fondazione.
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TESTIMONIANZE DEI NOSTRI VOLONTARI IMPEGNATI NEL PROGETTO ETIOPIA

Prevenire è meglio che curare
di Andrea Magliarditi, Odontoiatra

Attendo ottobre
di Cristina Panizzolo, Pediatra

Chi non ricorda 
questo tormen-
tone di una nota 
marca di den-
tifrici alla fine 
degli anni ‘80?
Per adesso però 
dalle parti di 
Emdibir la pre-
venzione è un 
concetto che 
suona ancora 
un po’ astratto; e per quanto riguarda i denti è astratto 
anche il concetto di cura. Chi viene dal dentista, nell’ambu-
latorio di Getche per esempio, lo fa perché ha mal di denti e 
un dente che fa male va tolto. E come dare torto a chi, con 
una guancia gonfia o con un male incontenibile, cammina 
per decine di chilometri per trovare chi possa risolvere il 
suo problema definitivamente?
In realtà con un bel set di leve e pinze si riesce a far 
cessare una sofferenza durata magari per lungo tempo.
Senza dubbio un bene, ma pensando a quello che capita 
negli studi dentistici dalle nostre parti, dove prima di 
estrarre anche un dentino da latte ci si lancia in recuperi 
acrobatici, resta un po’ di amarezza.
Sembra sempre poco quello che si può fare per chi aspetta 
in silenzio il proprio turno che arriverà solo dopo che sarà 
stato visto chi ha più ore di cammino per tornare a casa. Per 

L’educazione africana comincia ancor prima di partire 
con la preparazione delle valigie. Dobbiamo limitare i 
nostri indumenti per far posto ad altro: farmaci, presi-
di sanitari, magliette sportive, palloni, qualche genere 
alimentare per le suore. Pochi capi, l’essenziale, ed un 
pezzo di sapone di marsiglia sono sufficienti a coprire 
le nostre reali necessità.
Atterriamo sul suolo etiope ed ecco l’impatto con la 
realtà. Con la natura incontaminata, rigogliosa, dai 
colori vivaci: ci ricorda che il creato è meraviglioso e 
che noi dovremmo rispettarlo e conservarlo. La pover-
tà segna i volti e i corpi di questa gente ma non li 
priva della capacità di sorridere, di essere solidale con 
il prossimo, di essere pazienti, di essere grati per ciò 
che ricevono. La loro capacità di sopportazione sor-
prende. L’incomprensione linguistica è superata da 
uno sguardo, da una stretta di mano, da una carezza: 
comunicare è possibile. Dobbiamo combattere con il 
senso di impotenza, di ingiustizia, di rabbia per non 
poter curare come si può fare da noi. Ma non possiamo 
cedere alla tentazione della rassegnazione: sappiamo 
che l’applicazione di elementari norme igieniche pos-
sono determinare la salute e la sopravvivenza di molti, 
ed è su questo che dovremmo insistere.
Ammiriamo l’infaticabile generosità delle suore che 
quotidianamente si adoperano per portare sollievo 
agli ammalati e per migliorare le condizioni di vita del 
villaggio. La loro è una grande fede, quella del “farete 
grandi opere anche voi”.
Ed infine i bambini che corrono sorridenti, inconsapevoli 
che le loro mani tese verso di noi ci interrogano. Sempre 
pronti a giocare, accolgono con entusiasmo le nostre 
proposte ludiche e litigano per tirare il pallone dentro 
il canestro di fortuna. Ci sottolineano che l’agonismo e 
la competitività sono universali, e che per tutti i bam-
bini dovrebbe essere rispettato il diritto ad un’infanzia 
spensierata. Anche per Vittoria. Vittoria, così l’abbiamo 
chiamata, è una neonata sopravvissuta alla madre mor-
ta di parto, alimentata per 15 giorni con il tè, è arrivata 
alla clinica con un peso di 1.780 g. L’abbiamo riscaldata, 
accudita, alimentata, mostrava di gradire il nostro con-

tatto, le nostre carezze, le nostre coccole, le nostre parole 
sussurrate cui tentava di dare una risposta con i movimenti 
della bocca. Ci hanno preoccupato il suo calo di peso, le 
sue crisi di pianto, la sua suzione frenetica e i suoi vomitini 
ma tutto questo è stato compensato dal raggiungimento di 
una alimentazione più regolare, dall’aumento ponderale e 
da qualche accenno di sorriso. L’abbiamo lasciata alle cure 
delle suore ma è presente nelle nostre menti insieme ad 
altri incontri.
I loro volti ci accompagnano e ci spingono a condividere 
questa esperienza, troppo importante per rimanere un fat-
to personale.

questo non possiamo accontentarci di portare l’anestetico 
per non trasformare un gesto terapeutico in un martirio; 
non possiamo accontentarci dell’ introduzione di sistemi di 
sterilizzazione che riducano lo scambio di infezioni e non 
sarà sufficiente formare del personale locale giusto perché 
un’estrazione non diventi una prova di forza tra le mani 
che stringono una pinza e la sopportazione di uno sventu-
rato paziente: questa era la base da cui partire.
Un passo per volta sta materializzandosi la possibilità di 
avere una dotazione di strumenti che possano permettere 
un’odontoiatria orientata il più possibile alla cura dei den-
ti ed alla prevenzione, magari anche a favore delle future 
mamme. Non perché questo possa ragionevolmente cam-
biare lo stato delle cose in un posto dove tra l’altro manca 
anche l’acqua. Ma perché non venga mai meno la spinta a 
proporre soluzioni e mettersi a disposizione per mitigare la 
condizione di silenziosa sofferenza dei nostri fratelli.

Ormai è una necessità. È la mia pulizia di Primavera 
nella stagione sbagliata. Ne ho bisogno per buttare via 
l’inutile accumulato nel corso dell’anno. Ci provo a ri-
manere libera dal superfluo ma puntualmente ricado. I 
miei cinque sensi devono potersi esercitare sulla povertà 
per non abbassare la guardia.
Desidero immergermi nelle giornate scandite dalla luce 
e dal buio, con un silenzio che arriva naturale. Mi aiu-
ta misurarmi con le difficoltà di approvvigionamento 
dell’acqua, con il cibo semplice, con una vita più essen-
ziale, mi pare di riuscire a capire qualcosa di più questa 
umanità così numerosa e spesso dimenticata. Ogni volta 
mi porto a casa qualche incontro più speciale di altri, 
solitamente legato al successo di un nostro piccolo in-
tervento. 
C’è la consapevo-
lezza di fare poco, 
molto poco, ma ba-
sta uno sguardo per 
essere gratificati e 
spingere il nostro 
cuore oltre.

I numeri della solidarietà delle missioni di Help for Life IN ETIOPIA
2012 - parte il Progetto “La salute attraverso il sociale, il 
sociale attraverso la salute” in Etiopia.
 
2 i percorsi paralleli per favorire un razionale sviluppo della 
popolazione povera nelle regioni del Gurage e del Waliso.
Gli obiettivi principali del progetto sono:
- miglioramento della qualità della vita, dell’istruzione e 
delle condizioni economiche della popolazione che risiede 
nella Diocesi di Emdibir (FASE SOCIALE);
- miglioramento delle condizioni sanitarie nel territorio 
della Diocesi (FASE SANITARIA).
 
5 gli anni previsti per il programma di collaborazione.
Obiettivo: collaborazione socio-sanitaria duratura tra la 
Fondazione Help for Life e la Diocesi di Emdibir in Etio-
pia; il presupposto per la costruzione di questo rapporto è 
il raggiungimento di obiettivi intermedi di miglioramento 
dell’istruzione, delle conoscenze sanitarie, delle condizioni 
lavorative ed economiche della popolazione locale e la for-
mazione personale locale.
 
300.000 LITRI D’ACQUA
2013: prevista la fornitura di una cisterna al villaggio di 
Galierogda;
300.000 litri di acqua piovana che potranno essere raccolti.
La costruzione di un sistema di raccolta dell’acqua piovana 
con una grande cisterna risolverebbe il problema dell’ap-
provvigionamento dell’acqua della popolazione locale.
 
383 BAMBINI E RAGAZZI A SCUOLA
2 ragazzi studiano infermieristica a Osanna
5 ragazzi studiano ostetricia all’ ospedale di Wolisso
1 studente che ci auguriamo di diplomare come odonto-
tecnico

1 scuola elementare costruita
300 bambini attualmente frequentanti.
1 Scuola Tecnica in fase di realizzazione
75 ragazzi che verranno ospitati:
25 nel corso di falegnameria
25 nel corso sulla lavorazione dei metalli
25 nel corso sulla tecnica dei tessuti
 
6 PROGETTI PER IL LAVORO
1 progetto in corso:
Orticultura (conclusione entro febbraio 2013)
5 progetti in attesa:
- Apicultura 
- Tipografia 
- Falegnameria 
- Tessile 
- Caseificio
 
6 NUOVI SERVIZI
1 progetto realizzato:​
Ambulanza Jeep Toyota per trasporto malati
3 progetti in corso:
Alloggio per volontari a Burat e gestione infermieri        ​
Casa per pazienti tubercolotici a Zizencho
Attrezzature per ambulatori
2 progetti in attesa:
Valorizzazione ruolo della donna
Ambulatorio odontoiatrico e odontotecnico (iniziativa da rea-
lizzare nel secondo biennio del Progetto)
 
MISSIONI SANITARIE
84 volontari inviati in totale
293 giorni lavorativi di assistenza assicurati
300 bambini nella scuola gestita dalle suore di Getche 

Progetto Etiopia: numeri e testimonianze

coinvolti quotidianamente nel progetto odontoiatrico per 
l’igiene orale.
Dai 28 giorni ai 5 anni di età i bambini del progetto pediatrico.
 
MISSIONI MEDICHE
7 missioni portate a termine con l’invio di 58 operatori
4.000 persone assistite durante le missioni mediche, in 
particolare:
160 Visite ostetriche
20 Visite ginecologiche
2.600 Visite di medicina generale
1.050 Visite pediatriche
150 Visite odontoiatriche
  
MISSIONI INFERMIERISTICHE
13 missioni portate a termine con l’invio di 26 operatori
6.000 persone assistite durante le missioni infermieristiche, 
in particolare:
406 Controllo Gravidanze
1038 Terapia Intramuscolare
31 Terapia Endovenosa
804 Medicazioni
37 Idratazione e.v.
5 Estrazioni Dentarie
11 Circoncisioni
25 Suture/Rimozioni
5 Piccoli interventi
15 Incisione ascessi
38 Prelievi
72 Test HIV
23 Parti

80-100 pazienti visitati giornalmente all’interno del progetto 
di attività infermieristica.

L’educazione africana
di Maria Sartore, Pediatra, e Oreste Graziani, volontario
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Al via la prima 
campagna lasciti di 
Padova Ospitale

La parola al Notaio
di Alberto Benazzato, Notaio in Padova

Siamo felici di annunciare sulle pagine di questo notizia-
rio che Padova Ospitale ha da poco lanciato una campagna 
di sensibilizzazione sui lasciti testamentari rivolta ai propri 
sostenitori e in generale a tutti i cittadini di Padova e pro-
vincia.
Si tratta di una modalità di donazione forse nuova per molti 
di noi, ma che in realtà è piuttosto diffusa nei paesi anglo-
sassoni e che si sta diffondendo anche nel nostro Paese. 
Inserire un lascito per una causa sociale nel proprio testa-
mento, infatti, non costa nulla nell’immediato, ma in pro-
spettiva può fare tanto per il futuro di molti. E non parliamo 
di grandi somme: è possibile destinare un lascito anche di 
pochi euro, o dell’1% del proprio patrimonio. E’ e resterà un 
gesto di grande valore, una importante ed efficace scelta di 
solidarietà.
Molti di noi non fanno testamento perché pensano che non 
sia necessario, o addirittura per una forma di scaramanzia. 
In realtà, fare testamento è un gesto davvero importante, è 
il modo più significativo per tutelare il futuro dei nostri cari 
e nel contempo migliorare quello di chi è meno fortunato di 
noi, grazie proprio ad un lascito per una causa sociale.
E’ un atto libero e revocabile, che può essere modificato in 
ogni momento secondo le proprie volontà, ma nel contempo 
è anche un modo imprescindibile per essere certi che siano 
rispettate.
Con un lascito a Padova Ospitale sarà possibile essere per 
sempre a fianco di chi ha bisogno e delle generazioni future 
di Padova e provincia. Il titolo scelto per la campagna, “Io 
ci sarò. Nella mia città, per la mia città”, esprime al meglio 
e in modo concreto il significato profondo di un gesto così 
importante: rimanere accanto alla propria comunità, dare 
continuità e affermazione ai valori e all’impegno sociale sul 
quale basiamo la nostra vita quotidiana e che hanno reso 
Padova e i suoi cittadini un modello di solidarietà.
Per questi motivi abbiamo scelto di ambientare la campagna 
nel centro della nostra città, in Prato della Valle, e abbiamo 
voluto come protagonista dello scatto fotografico non una 
modella patinata, ma una persona reale, delle nostre parti, 
che si è prestata a collaborare con noi con grande simpatia 
e disponibilità.
Consapevoli del ruolo fondamentale svolto dalla categoria 
dei Notai in quest’ambito, abbiamo chiesto e ottenuto il pa-
trocinio e la preziosa collaborazione del Consiglio Notarile 
di Padova per la promozione della campagna di sensibiliz-
zazione. Ed è proprio in virtù di questa collaborazione che 
lo scorso 23 febbraio abbiamo potuto presentare la nostra 
iniziativa a un pubblico d’eccezione: i notai di Padova e 
provincia riuniti in occasione della loro Assemblea annuale. 
Un’occasione per noi davvero importante, per la quale rin-
graziamo il Consiglio e tutti i notai coinvolti.

Un nuovo modo per sostenere i nostri Progetti

Per la realizzazione della Campagna 
Lasciti, desideriamo ringraziare la nostra 
testimonial Liliana Eristeo e la fotografa 
Elisa Temporin per il servizio fotografico.

Per saperne di più sulla nostra 
Campagna Lasciti

Per ricevere la nostra utile 
“Guida al testamento e ai lasciti 
testamentari”, o per un colloquio 

riservato con la nostra 
Responsabile Lasciti, è possibile 

chiamare il numero 049 8213256/8803 
o scrivere una email all’indirizzo 

padova.ospitale@sanita.padova.it. 

Saremo felici di parlare con voi!
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Un lascito testamentario, anche piccolo, è un gesto straordinario per 
essere per sempre al fianco di chi ha bisogno, delle generazioni future 
della tua città. Ricordando nel tuo testamento Padova Ospitale onlus, 
l’Associazione che da quasi 20 anni realizza progetti socio-sanitari 
di accoglienza, assistenza e cura rivolti alle persone in difficoltà, 
potrai fare la differenza per la tua città e contribuirai a renderla davvero 
grande, modello di altruismo e ospitalità.

Logo Padova Ospitale
PANTONE CYAN 100%

Logo Fondazione Help for Life
NERO
PANTONE 485 c

Campagna patrocinata 
dal Consiglio Notarile 

di Padova

Nella mia città, per la mia città
Con un lascito a Padova Ospitale onlus
sarò per sempre vicino a chi ha bisogno

io ci sarò

Nell’esercizio dell’attività professionale mi è capitato 
talvolta di constatare come sia radicata la convinzione 
che la disciplina della successione legittima e, in parti-
colare, della successione cosiddetta necessaria - ossia 
dei legittimari - sia d’ostacolo alla confezione di una 
disposizione testamentaria diretta a realizzare scopi di 
solidarietà sociale.
In realtà, il legislatore lascia sempre al testatore uno 
spazio di libertà, la cui misura varia in relazione alla 
natura ed al grado del vincolo che lo lega ai propri eredi. 
Ed anche nei casi in cui minore è detta libertà, il testa-
tore ha comunque la facoltà di contribuire a sostenere 

importanti progetti umanitari, perché anche un piccolo 
lascito può fare la differenza.
Aiutare le persone in difficoltà, cominciando proprio da 
coloro che ci sono più vicini, nella nostra comunità, è 
una scelta che sicuramente, oltre ad illuminare la vita 
degli altri, illumina anche la nostra.
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Calendario attività 2013

“Folkstudio 1970 - tributo alla canzone d’autore 
italiana” Cinema Teatro MPX, 19 aprile

Shopping Solidale Maliparmi dal 18 al 21 maggio

“Tributo alle grandi voci femminili”
in collaborazione con Rotary Club Padova Nord
Sala dei Giganti, 30 maggio

Shopping Solidale Maliparmi
dal 10 al 13 ottobre

Cena Sociale
Prima metà di ottobre

Danzare per Padova
Piccolo Teatro, 15 novembre 

Campagna SMS solidali

Le date possono subire qualche variazione

GRAZIE PADRE AGOSTINO!
di Leopoldo CostaCONTINUA LA 

COLLABORAZIONE 
CON IL ROTARY CLUB
di Giulio Centro, Presidente Rotary Club Padova Nord

A nome di Padova Ospitale e in particolare del Gruppo Ponte 
vogliamo esprimere profonda gratitudine e un grazie di cuore 
a padre Agostino Varotto.
Siamo tristi e smarriti per questa grave e improvvisa perdita.
Padre Agostino ha fatto parte del nostro Progetto fin dalla sua 
nascita: un gruppo di volontari che si occupa della raccolta di 
aiuti per i Paesi poveri in Via di Sviluppo. Oltre a condividere 
la gestione del Gruppo, Padre Agostino era il referente per i 
rapporti con l’Eritrea e in particolare con l’Ospedale di Mo-
golò, unica struttura sanitaria di un vasto territorio carente 
di tutto, anche delle cose essenziali, e dove non c’è neppure 
un medico. Padre Agostino aveva preso a cuore questa realtà 
con grande responsabilità e preoccupazione e con semplicità 
e grande forza la trasmetteva a tutti noi. 
Padre Agostino ci lascia un grande vuoto.
La sua presenza è sempre stata autorevole e dolce; le sue con-
siderazioni, i suoi consigli sempre profondi e concreti e il suo 
modo di rapportarsi discreto, umile, attento. È stato un grande 
esempio per tutti noi. 
Una persona buona e saggia che ci mancherà ma che sicura-
mente non smetterà di tenerci d’occhio.
Grazie Padre Agostino!

L’incontro del Rotary Club Padova 
Nord con Padova Ospitale Per Cre-
scere Insieme è avvenuto l’anno 
scorso; è stato un colpo di fulmine 
che ci ha spinto alla organizza-
zione di un concerto di musiche 
da film proposto dal Movie Trio al 

cinema teatro MPX a Padova. L’evento, per la qualità 
dell’offerta musicale e per le sue finalità, ha riscosso un 
notevole successo di pubblico. Tutti i fondi raccolti, gra-
zie anche al contributo fondamentale di alcuni sponsor, 
sono stati devoluti al progetto Per Crescere Insieme che 
si inquadra perfettamente all’interno delle finalità del 
Rotary International e quindi anche del nostro club.
Questa che mi viene offerta è un’occasione molto utile 
per descrivere e confermare nei fatti ciò che rappresenta 
un club Rotary sia a livello internazionale che locale e 
le sue finalità.
La nostra è un’associazione nata nel 1905, sicuramen-
te tra le prime se non la prima, costituita con l’obiet-
tivo di “servire al di là di ogni interesse personale”; ha 
sicuramente un marchio molto noto ma, per respon-
sabilità degli stessi rotariani che hanno sempre amato 
agire con riserbo e poca pubblicità, è molto poco co-
nosciuta nelle finalità e nelle attività svolte sia a livello 
internazionale che nazionale e, ancora di più, locale. 
Addirittura in tempi recentissimi, qualcuno ha utiliz-
zato strumentalmente l’immagine del Rotary in senso 
negativo per tentare di sminuire le attività e la com-
posizione di gruppi politici, salvo poi in privato porgere 
le dovute scuse alla nostra organizzazione. La disinfor-
mazione purtroppo fa parte del malcostume della no-
stra società ma comunque è un segnale che evidenzia 
come la scarsa conoscenza può portare a deformare 
anche l’immagine del Rotary.

News

AICPE: BENESSERE… 
PER BENE
di Alessandro Casadei, 
Consigliere Nazionale AICPE

Quando si scrive e si parla di chirurgia plastica estetica, spesso 
si ascoltano le persone esprimere dei giudizi di superficialità 
o quantomeno di inutilità nei confronti di tale disciplina che 
prende in esame il benessere della persona, con particolare 
riflessione anche sugli aspetti psicologici che risiedono nelle 
motivazioni che rendono comprensibili le procedure di questa 
branca. Tutta altra cosa da quella Medicina, di più facile com-
prensione, che salva da gravi malattie.
La realtà, però, registra una grande percentuale di richiesta da 
parte della popolazione di un aspetto più fresco, più riposa-
to. Una sempre maggiore attenzione alla cura personale, per 
sentirsi sempre più sicuri e padroni in ogni situazione da af-
frontare o anche solo come esternazione di rispetto e dignità.
AICPE Associazione Italiana di Chirurgia Plastica Esteti-
ca è da sempre impegnata per salvaguardare il benessere 
psico-fisico dei pazienti, la loro sicurezza, la preparazione 
e la competenza dei medici associati, allo scopo di mette-
re a disposizione prestazioni chirurgiche attendibili e sicu-
re per pazienti che sentono l’esigenza di un miglioramento 
fisico. L’attenzione, quindi, centrata sulla persona. Per dare 
maggiore e concreto spazio alle proprie finalità umanita-
rie, AICPE ha deciso di devolvere a favore di Help for Life 
un’importante cifra in modo da sostenere i progetti che si 
stanno realizzando in Etiopia. È un contributo che non viene 
dal frivolo, ma da un’idea di servizio verso persone bisognose.
AICPE ha scelto Help for Life perché condivide il sentimento 
di rispetto nei confronti dell’essere umano e perché ogni pro-
getto da questa proposto, ha visto una chiara attuazione: non 
vi sono state promesse senza essere mantenute. Inoltre, ogni 
progetto compiuto è stato anche continuato e mantenuto con 
l’aiuto e la partecipazione delle popolazioni alle quali era ri-
volto, nel pieno rispetto della persona.

Desideriamo ringraziare i numerosi sostenitori che han-
no aderito al Progetto “Adotta una classe in Etiopia”, con 
il vostro aiuto la vita di molti bambini etiopi è cambiata: 
frequentano la scuola di Arakit, studiano, imparano, vivono 
le giornate in classe anziché lungo la strada, in un ambiente 
protetto, insieme ad altri bambini e hanno la sicurezza di un 
pasto al giorno. 
Per questo speriamo di poter contare in futuro nel prezioso 
sostegno anche di molti altri amici e vi ringraziamo fin d’ora 
per la sensibilità e per l’aiuto che ci darete nel diffondere 
questo importante appello.
Ogni classe può essere adottata tramite quote di singoli 
benefattori ma anche di gruppi, il contributo richiesto è di  
€ 10,00 mensili; per aderire, è possibile effettuare un ver-
samento tramite:
•	Bonifico bancario su conto corrente 
	 intestato a Help for Life Foundation onlus n° 100000002935 

Cassa Risparmio del Veneto agenzia Via Ospedale Civile – 
Padova – IBAN IT16 N062 2512 1971 0000 0002 935

•	Assegno bancario
	 intestato e inviato a Help for Life Foundation onlus
	 Neurochirurgia - Azienda Ospedaliera Padova - Via Giusti-

niani 2 - 35128 Padova
•	Bollettino Postale
	 intestato a Help for Life Foundation onlus C/C n. 94497120
	 Causale: Progetto Adozioni a distanza - Quota di adesione
La Fondazione Help for Life onlus gode dei benefici fiscali pre-
visti dall’Art. 14 D.L. 35/2005 e dall’Art. 13 D.Lgs 460/1997.
Per ricevere ulteriori informazioni, contattate Help for Life 
ai numeri 049 8213256 / 8803 oppure via email all’indirizzo 
helpforlife@sanita.padova.it
Aspettiamo le vostre adesioni! www.helpforlife.it

NUOVE CARICHE 
ISTITUZIONALI PER 
HELP FOR LIFE
Lo scorso 12 gennaio si è riunito il nuovo Consiglio 
Direttivo della Fondazione Help for Life, nominato dal 
Consiglio di Amministrazione di Padova Ospitale.
I membri del nuovo Consiglio, che rimarranno in carica 
fino al 31 dicembre 2015, sono: Allegra Francesca, Ar-
mentano Giuseppe, Tabacchi Giuliano, Benazzato Elena, 
Bertoli Massimo, Boccella Sergio, Caputo Vittoria, Cas-
sone Eufemia, Chiarelli Angelo, Costa Leopoldo, Crisanti 
Luca, De Poli Antonio, Lanza Giuliano, Favotto Fernan-
da, Fedetto Rebecca, Felletti Spadazzi Francesco, Gujon 
Patrizia, La Scala Giovanni, Lamparelli Sofia, Magliarditi 
Andrea, Martelli Alfonsa, Mioni Alessandro, Panizzolo 
Cristina, Pinton Simona, Pinton Gian Paolo, Polato Ales-
sandra, Ratti Passerini Marzia, Scibetta Alberto, Segato 
Tatiana, Semplicini Andrea, Topan Barbara, Vindigni Vin-
cenzo, Volante Daniela, Zen Lorenza. 
Sono stati invece eletti dal Consiglio Direttivo di Help 
for Life, e rimarranno in carica fino al 31/12/2015, i 
membri del Comitato di Presidenza: Chiarelli Angelo 
- Presidente, Boccella Sergio - Vice Presidente, Benaz-
zato Elena - segretaria, Mioni Alessandro - Tesoriere, 
Tabacchi Giuliano - Presidente Onorario, Costa Leopol-
do, Crisanti Luca, Favotto Fernanda, Fedetto Rebecca, 
Magliarditi Andrea, Martelli Anfonsa, Panizzolo Cristina, 
Pinton Gian Paolo, Pinton Simona, Topan Barbara, Vin-
digni Vincenzo.
Viene confermato revisore dei conti il Dr. Roberto Breda.

ADOZIONI A DISTANZA
Continua il Progetto 
“Adotta una classe in Etiopia”
di Rebecca Fedetto

Per cercare di chiarire meglio ciò che 
facciamo ed evitare di dare definizioni 
di parte si può ricorrere alla Enciclopedia 
Treccani che definisce i Rotary Club come 
“Associazioni nazionali di professionisti, 
alti funzionari e uomini d’affari, riunite in 
una vasta organizzazione internazionale 
(Rotary International). Esse intendono promuovere l’ideale 
del ‘servire’ come mezzo per un miglioramento progressivo 
della condizione umana, incoraggiare un’elevata moralità 
nelle professioni e negli affari, migliorare la comprensio-
ne internazionale e vedere affermata la pace attraverso la 
solidarietà di uomini appartenenti al mondo del lavoro e 
degli affari.”.
Come si può vedere non esiste una finalità d’azione prede-
terminata ma solo l’affermazione dei principi che devono 
stare alla base del servire, lasciando la massima libertà a 
ciascun club di individuare i progetti che intende di volta in 
volta sostenere. Pochi sanno ad esempio che l’eradicazione 
della poliomielite a livello mondiale è un progetto (EndPolio-
Now) lanciato, sostenuto e ormai giunto al suo quasi totale 
compimento dalla Rotary Foundation, in collaborazione con 
l’Unicef e l’OMS.
La scelta del nostro Club Padova Nord di affiancare e so-
stenere economicamente Padova Ospitale nel processo di 
crescita personale e professionale di giovani del nostro 
territorio in situazioni di disagio familiare, sociale ed eco-
nomico rientra negli obiettivi più ampi dell’opera di “alfa-
betizzazione” in cui il Rotary International è impegnato a 
livello mondiale. Anche quest’anno quindi abbiamo il pia-
cere di organizzare un evento di fund-raising per prosegui-
re in questo progetto; l’appuntamento è per il 30 maggio, 
alla Sala dei Giganti dell’Università di Padova dove, assieme 
al Movie Trio, proporremo ai nostri soci e alla cittadinanza 
padovana un concerto tributo alle grandi voci femminili 
della storia della musica leggera.
E’ un passaggio di testimone tra un’annata rotariana e 
la successiva che testimonia la volon-
tà d’impegno del nostro club a fronte 
anche degli ottimi risultati che Padova 
Ospitale Per Crescere Insieme sta rag-
giungendo, grazie anche al nostro mo-
desto contributo.



-	 Conto Corrente Postale: n. 13623350
	 intestato a Padova Ospitale onlus

-	 Bonifico bancario intestato a Padova Ospitale onlus su Cassa 
di Risparmio del Veneto agenzia Via Ospedale Civile - Padova. 

	 IBAN IT 35B062 2512 1970 7400 908687T

-	 Bonifico bancario intestato a Padova Ospitale onlus su Banca 
Antonveneta agenzia Via Cesarotti - Padova

	 IBAN IT 63K050 4012 1970 00000 505621

Le donazioni a Padova Ospitale onlus sono fiscalmente deducibili 
dal reddito ai sensi e per gli effetti del T.U.I.R. n.917/86, Art. 14  
D.L. 35/2005 e Art. 13 D.Lgs 460/1997.

COME AIUTARCI
CONCRETAMENTE
Padova Ospitale onlus

CHI DONA VINCE. SEMPRE!
Parte da quest’anno il Premio “Best Box” 

per la Cassettina più “generosa”

A.S.D. Centro Yoshitaka - Padova
Abbigliamento Rampazzo Luciana - Padova
Alimentari Guizza - Padova
Bar Città Giardino - Padova
Bar D & D - Padova
Bar Snack - Padova
Biancheria Orvieto - Padova
Cartoleria La Tecnica Service Snc - Padova
Distributore ENI via Sorio 44 - Padova
Farmacia Alla Stanga - Padova
Farmacia Cason - Padova
Farmacia Infanti - Padova
Farmacia Petterle Carmine - Padova
Fioreria Pontecorvo di Varotto - Padova
Foto Ottica Zaramella - Padova
Gastronomia Punto Gastronomico snc - Padova
Gelateria Vaniglia - Padova
Gioielleria Etnica Mi Reina - Padova
Maliparmi Abbigliamento - Padova
Ottica Adami - Padova
Ottica Moderna - Padova
Palestra Fitness Formula ASP - Padova
Panificio Angolo del Pane - Padova
Panificio Pontecorvo - Padova
Panificio San Camillo - Padova
Panificio Via Dante 6 - Padova
Parrucchiera Lalla - Padova
Parrucchiera Stefania - Padova
Parrucchiera Via XX Settembre 52/54 - Padova
Parrucchiere Fernando - Padova
Parrucchiere Griff - Padova
Parrucchiere L’immagine - Padova
Parrucchiere Panizzolo - Padova
Parrucchiere Sebastiano Angelo - Padova 
Parrucchieri Lorenzo - Padova	
Pizzeria Carmine - Padova
Pizzeria Pontecorvo - Padova
Pulisecco Apollo 11 - Padova
Pulitura Cleaner snc - Padova
Ristorante Il Carro - Padova
Sartoria Ago Filo Fantasia - Padova
Tabaccheria Bacelle - Padova
Tabaccheria Callegari Paolo - Padova
Tabaccheria Cartoleria via Guizza, 201 - Padova
Tabaccheria Ferragosti - Padova

Tabaccheria John Smoke - rivendita n. 57 - Padova
Tabaccheria Morelli Giuseppe - Padova
Tabaccheria Quaggio Daniel - Padova
Tabaccheria Zaggia - Padova
Trattoria All’anfora - Padova
Trattoria Antica Locanda La Fiorita - Padova
Ufficio Promotori Banca Fideuram - Padova
Bar Moronato - Abano 
Boutique della Gastronomia - Albignasego
Maliparmi Outlet - Albignasego
Panifici Bortolami Nicola - Albignasego
Panificio La Boutique del Pane e del Dolce - Albignasego
Pizzeria C’è voglia di Pizza - Albignasego
Ristorante Il Baretto - Albignasego
Snack Bar Due Elle - Albignasego
Panificio Simonetti di Guarisco Annamaria - Arlesega
Pizzeria Ada 2 di Amatruda Mario & C. - Arlesega
Bar Giotto - Bragni
Bar Gramsci - Cadoneghe
Panificio Gioie di pane - Legnaro
Parrucchiere Mithos By Michele - Legnaro
Pizzeria Dae Tate - Legnaro
Tabaccheria Rampin Paolo - Legnaro
Panificio Cesaro S. - Maserà
Panificio Dal Fornaio - Mestrino
Panificio Pasticceria Mestrino - Mestrino
Ristorante Pizzeria La Tradizione - Mestrino
Bimbi Belli - Abbigliamento bambini - Montegrotto
Tabaccheria Scarso Daniele - Montegrotto
We Love Shopping Abbigliamento - Montegrotto
Pulitura Puliexpress - Ponte di Brenta
Parrucchiere Over Look di Bezze - Ponte San Nicolò
Tabaccheria Edicola Desolei Barbara - Ponte San Nicolò
Pizzeria Stop Export - Rio
Panificio Dolce Camilla - Roncaglia
Parrucchiere Fascino & Moda - Roncaglia
Tortellini Elio - Roncaglia
Pizzeria Pizza Mia - Roncaglia
Pulitura Barina - Roncaglia
Telefonia Klass - Roncaglia
Antica Trattoria Al Bosco snc - Saonara
Tabaccheria Vecchiato Primo - Saonara
Panificio F.lli Maran - Selvazzano 
Centro Estetico Paradise - Villatora
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DANZA SENZA CONFINI
di Monya Meneghini

VIVITEATRO
di Elena Benazzato

DANZARE PER PADOVA
al Teatro Verdi

Sabato 15 dicembre 2012 al Teatro Aurora di Campodar-
sego si è svolta la 7^ edizione di Danza Senza Confini, la 
rassegna di scuole di danza di Padova e provincia che dal 
2006, in pomeriggi di spettacolo, ha destinato ai progetti 
di Padova Ospitale oltre 20.000 euro.
L’obiettivo dell’edizione di quest’anno è stato quello di 
promuovere e di offrire un contributo al Progetto di Help 
for Life “Adotta una classe in Etiopia”, presentato nell’oc-
casione dalla responsabile Rebecca Fedetto. I ballerini sul 
palco sono stati 133 e 6 le scuole partecipanti: A Corpo 
Libero di Raffaella Callegaro, Alla Sbarra di Luisa Libralon, 
La Cenerentola di Maria Elisa Carpitella, Danza Studio di 
Patrizia Rossi e Ballet Studio di Donatella Chibbaro, con la 
direzione artistica di Lucia Galli del Ballet Center e la con-
duzione di Giovanni Fregonese del Lions Club di Jesolo.
Grazie al Patrocinio del Comune di Campodarsego il Teatro 
Astra, un piccolo bijoux, è stato concesso gratuitamente. 
Un grazie speciale va ai partner che hanno fornito servizi 
gratuiti, le Grafiche Venete di Padova, il Distretto Leo 108 
ta3 e la Banca Padovana di Credito Cooperativo che dalla 
prima edizione sostiene questa iniziativa.
L’organizzazione è seguita da Studio MeMo, Monya 
Meneghini e Angela Ruzzante, Visual Style e fotografo 
RoundDesign Alberto Rotondo, mentre l’assistenza audio 
luci è stata seguita da GAC Service.

Il 28 novembre scorso, nella sala Multi-
color del teatro Mpx, sono stati portati in 
scena tre atti unici di Luigi Pirandello (“L’uomo dal fiore in boc-
ca”, “La Patente”, “Bella vita”) con la regia di Alfonso Micheletti.

Si è tenuta lo scorso 13 novembre al Teatro Verdi la rasse-
gna di danza classica e moderna “Danzare per Padova”, con la 
conduzione di Giampiero Avruscio, medico, artista e amico di 
Padova Ospitale.
L’iniziativa, organizzata in collaborazione con la scuola di 
danza “Step” di Debora Ferrato, ha proposto oltre 20 esibi-
zioni di gruppi di Padova e provincia, il cui ricavato è stato 
destinato al progetto Teleadozioni Anziani di Padova Ospitale.
Un grande successo per questa nuova rassegna, che si ripeterà 
il prossimo autunno e che speriamo possa diventare un presti-
gioso appuntamento fisso.

Sono ormai più di 100 le Cassettine ospitate da altrettante attività commerciali di Padova e provincia. Per premiare 
questa importante disponibilità, quest’anno abbiamo istituito il Premio “Best Box”, un riconoscimento per l’eser-
cizio commerciale che sensibilizzerà maggiormente i suoi clienti e quindi raccoglierà il più alto importo nella sua 
Cassettina. Desideriamo ancora una volta ringraziare quanti ci ospitano e augurare a tutti buona gara di solidarietà!

La Compagnia Teatrale “I Guitti” non è mancata al suo 
quarto appuntamento con il pubblico padovano, dando 
vita ancora una volta ad uno spettacolo di grande interesse 
ed alto gradimento.
Ai Guitti ed alla società Viviteatro va un sentito ringraziamento 
da Padova Ospitale anche per la sensibilità dimostrata e per l’a-
iuto che continuano a dare ai nostri progetti.


